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'' ' In questi glblni la. oqat'rà ren^it^ ha 
subito a.l'K^igi Dotsvoll ribassi. 

.1 giwnali uffioloai uè sono dsaolajtl, 
. filli, Don,potendo dir questo;'dicono ohe 

aoiiò'd>lu{tefatti, e ohe non'stilino, codio 
spiegare il feisómóno, o io alt'ribuisooDo 
à.owae.réìibndite e inverosìmili, corbe 

. l'ìusncoesso del prestito ' russo e il con-
temporaneo rialzo del cambio di-Spài^o^. 

Il ribasso,si è acoentfiato .9ppan,to 
.̂.(̂ iildògaaQi dalle .dlchlargzioniainiohsvali 

,; versail'It!)llat fatte alla Camera dal mi-
..•nlstM''Elb{)t, le'qnàli a^re'bboro^dovuto 

invece.piHdiitité iiin,,'.rÌBlao; nel nostro^ 
'ititòjq; q,itieu,tre gU ufflujoai vanno an-

. t'iclpaodó lille <turbe. attonite dei contri-' 
bneilti' italiani e dei- borsisliìséiéti, i 
miracoli della poUtica finanziària del 
(jab'lti^tto'i'óhe l'oil.' Di Uddini narrerà 

. '-nel siio ^iscprio, di Milano, 
Non i difficile — aeooodo il nostro 

parerei'—' oh» la gente Ji Borsa, gente 
soéttloK per 'èòcèllenisa, si miracoli dal-

' l'on, Luziitli bou CI creda, e che a.questa 
;Jiicr,qdnl|tà d^bbaqi attribuire il ribasso! 

della nostra rendita a Faiigi, 
ĵoll ò'dif&cila che anche a, Parigi 

..sappiano ciò che sunna in Italia qaanti 
non .hanno Interesse a tenere chiusi'gli 

'.locchi; e cioè,.,, che le oose-ataniib pre-
'OlHament'e come ebbe a dover constatare 

' sub malgrado l'altro giorni} il Corriere 

« Ooafeaaiamo — egli dioeva—ohe per 
c[aanto gjàfece,.e perequante? fuprean-
nUDÒiittoche ès^ó intanila fare, un grande 
scftìoforto' ci dolina, Il Miuistero uoniha 
mostrato enei-gia, né .propositi oorrispou-
denti ai bisogni; un bilancio aritmetico 

• pOtrA forse presentarlo; ma chi guarda 
l'aadamenlio pessimo dalla ferrovia, delle 

.. dogane, delle tasso sugli affari, e in gè-
>' nere di tutte le tasse indirette, e le vede 
; tu.lte in regresso;, ohi vede cadere le 

bunobe, peggiorare II credito, sparire il 
.. metallo, screditarsi la oiroolazione, au-
., mentare l'aggio, deve dire che il paese 
' non p.nò. sopporta're l'anarchia bancaria, 

,' rassettò tributarlo ond'è gravato, e an-
cor^ meno andare incontro ai pesi mag­
giori ohe l'avvenire -~ chi oonosca gl'im-

, jpegfli^già assunti lo sa — ci prepara. 
< Senza annichilire le resistenze', senza 

I .asavunersi gravi-responsabilità, nulla di 
bnono, nulla dì veramehte efficace"può 

. f a r s i . • • • . • . 
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Ed altre voite poi, lasciava passEire 
avanti Jaruao superbo di preoedero 
tutti gli altri, poi i B^rvi, ed jeaaa ri-
manevasi soletta indietro sur m\ pog-
getto a guardar^ nel più. ...basso della 
vallata se alcuno li eeguitas.ae. E quando 
la vallata era deserta, e Diana non i-

. scorgeva pe non gli arn^eoti'.sparsi 
per. i pàscoli 0 il campanile di qualche 
boi^o ;ritto ail'eatremitii del sentiero, 

' ella faceyasl p,iù impaziente ohe mai. 
Allora suo padre, ohe l'aveva osser-

'Vata colla coda dell'occhio, le diceva : 
~ Diana mia, non aver paura. 
~ .-Paura di che ? 
Tr'Non,guardavi tu forse sa il si­

gnor, di' Mqnsorean -ci inseguiva ? 
' — Ah l 'è vero, si, badavo a questo, 

ella replicava. 
-E.flava un'altra occhiata indietro. 
Cosi da timota.e conforto, da spa­

rante e diaingautii, giunse sul finire 
dall'ottavo giorno 'al castello. di Mèri-
dor, e fu'ricevata sul -ponte levatojo 
da madama di Saint-Lno e da suo ma-

«Il Mini.ttero non volle osare, preoo 
oupftio.irapìio del proprio «imeihiare ; 
ma il paoBe ha peggiorato a ' continua 
a peggiorale, » 

Amara oo^fesslone pel giornalo m'o-
detat'o' nsiUneae'i ohe vorrebbe invece 
poter battere le mani al Ministero, mu 
confessione onesta, e sopratatto confes­
sione significante e non sospetta. 

Chi voglia teùor' conto di questo stato 
di .'cosSi puntd lieto, e ' non' tale carta-
mente da aumèufara crédito ai.nòstri, 
tìtoli, ijnò trovarvi le ragioni — eeuza 
incoajodarsi ad andarle a corcare in • 
Bussia e in Spagna — dei recentissimi -
notevoli ribassi della nostra rendita a 
PArig'i. 

Inaomma anche per qiiQs);o riguardo 
si stava iftlgliò'.qqaado ai attiva peggio; 
.perchè, j'nspdKajjto' il làliaioifé Crìspi, 
.cosi gallofobo e. cosi odiata in Francia, 
e che faceva, a sentire gli odierni rìjpa-
raion, lina politica finanziaria cosi' fa­
stosa e.aqjupoua, la nostra,rendita non 
fu mai..,UntO' male accolta al la 'Borsa ' 
.di 'Parigi. 

LA CANDIDATURA Q I O L I T T I 
- ,«11» presidenza .della Camera 

Consta positivamente, malgrado le' 
jsmenlite, che fra i deputati predanti a ' 
I^qms si,.o?raa di. predisporre un ter­
reno favorovolo al Giolitti per la pre­
sidenza dalla Camera. 
. ' ' S i assicura-'che l'ou. Bianchéri sia 
irremovìbile nel proposito di tion voler 
,piii continuare nsH'alto ufficio, dó'vè, 
specialmente negli-ultimi tempi, nónh^ 
trovato-che scoiioscsnza, e non-hà-raó-

i.ooitdohe'amarèiSie. ••• -"•-• • 
Si può 'met'tero''in q'àarUn'lenà la no- : 

tizia, data da lih glorùfile di provincia, ' 
ohe,il; ministero fiicaia"~qiieati'oriB'di fl-
dttCia delift conferma di Bi'auehèri nòìla 
carica 'di presidente. 

Chi' à nuh posto ha potuto notare ohe 
i^ualcuno dei 'miniatt i ai oonsotetebba • 
facilmente di un cambiamento, oha'poj-
gesse adito di ravvicinare alla politica 
ministeriale quilcha gruppo della Ca­
mera. 

Coal il Comuni. 

iJ'sutaùìonc del P a p a 
' ' per lo ultime-disoussioni' 

d e l l » Cniucii i-a f r n a c i e s e 

Il Comune ha nelle sue infirmazioni : 
« l>a notizie, sulla esattezza delle quali 

noli possiamo dubitare, ci risulta òhfele 

rito,, diventati castellani in assenza del 
padrone, 

Quindi .'.ebbe :principio por quoat<i 
quattro pafaone'Utm di quelle esistonas 
ohe qualunque uomo ha sognate leg. 
gendO'Virgilio, Ijpngo,e Teocrito. 
. Il barone e Saint'Cino andiivano à 

oaociadaila'sera allamattina. Sulle orme 
dei loro destrieri si soagliavano i brac'. 
ohierii. Si miravano mute di cani scor­
rere in cima alle colline inseguendo una 
lepre o .una volpe, a quando la strepita 
di quella cavalcata infuriata passava 
nelle macchie. Diana e Giovanna seduta 
una accanto all'altra sull'erba, all'om-' 
bra di una siepe, si scuotevano per un 
momonto, e tornavano poscia alla tenera 
loro 0 misteriosa «onveraazlone, 

— Biiooontami, diow.i (Jiovenna,'lutto-
quello che ti avvenne nella tomba, giac­
ché per noi, oh ei I eri • inorta. Vedi il; 
biancoapino in fiori ci getta le sue ul­
timo briooiole di neve, ed i sambuchi 
mandano il loro profumo ; un sole dol­
cissima Scherza fraiaezza a' grossi rami 
delle quercia ; 'non ci è per aria un a-
lito, non ^ nei parchi un aasera^vivénte, 
che i daini fuggivano poc'anzi nel san-
{lire a tremar la terra e le volpi scap­
pavano veloci al covile..,, Dupque.su , 
sorelia, rabcontami, 

— Che ti dicevo ì 
— Ma nulla.,'.. Sicché sci contenta 1.,.. 

Ah 1 però, codesto bell'occhio -celata da 
certa ombra cerulea, il p'iillore delle tue 
g'iiancìe, il moto confuso dalle palpebre 
mentre io, hoeaa, si prova a un sorrisa 
ohe poi non.finisoe.',., eh I Diana, devi 
avere'da-dirmi di molto cose. 

nltlmiV discussioni'Htla Camera francese 
hanno prodotto in Vaticano.cattiyjasimii 
'impressiono, ' '•''" "• ' . ' ' 

^ Il Papa ne ' iàiirebb'S riMBSlq afflit­
tissimo, malgrado 11 voio dèlia niag-
giovanz,!, che, respingenilo, la ..prppoata" 
Hubbitrd,"assfou'r'o "'la "Wii'sécvaaione 
dell'ambaisciatoro francese' ' pifosso" la 
corte poatefio'ia. 

Leoiis 'XIHTserebbesl espresso io 
tal mrtdo OOB'ohVgll'Uo'tifi.oava il ri­
sultato della discussione : 

« I voti -.favorévoli' aliai sappiéssiono 
«ifiirono troppi per 'una• Carnei;»' frao-
'«case: ormai noi- 'aa^piatbo'-'ohe cosa 
« ci resta, a fare, »' ' ' i' • • ' 

Diceai. che il Papa, olti'é la lettera' 
all'arcivescovo d'iÀiix, prepari una jSn-
òiclioa;>da 'rivòlgere ' « ' tutto l'epieoo-
pato, deplorando>-'la'-violazione' della 
libarti della ^Chiesa'», • , • < • ' 

Kninjiiri In aectenda. adizione 

•IliCanaigllo.'gen'erale dslt^Algerla votò 
'Una.risoluzione con oui-d'invita il go-' 
•vern'diftaiioeae a paesareal più presto 
Bll.'pccapazione delle oasiTnat, Tidihalt 
.e Gerara. 

Sa.si lascia passare il momento op-
portano, cosi almeno opinano gli alge­
rini, l'occupazìona di quei: territori riu-
sciri piA ciiffiollè'a'mena utile. Dippiù 
bisbgna- prendere in <'eousideraziune il 
contegno ostile'riiiovn man te' assunto da 
Bu Améma;< qttesto'.aìltióo nemico della 
Francia-favorisbe'ili ogni modo g l i ' e -
migsiiri - che' 'il 'Sultatio'>del ' Marocca 
-manda- al -ITuat per far propaganda ooti-
-iro'-i francesi. • • - ' . ''''• ' ' • 

Ooncórdemèhte al .Consiglio generala 
algerino, la Società'geografica franoess 
.si espressa in- favore dì una <prónta 
azione-io Africa, • . ' -. ^ 

' hi dunque quani certo che la spadi-
zlone-'si'fata e si faril anche prèsto. 

tanto 
IstitiV 
di( Fònfier, 6 stato, eoa poca pradei^sà 
forse, mischiato in questa emisaibhe,' o 

^sì|lii ragione di temere |0.&e assp.déb^ 
ihcòtattàVe ^i)ì gt&vÌ,BiCéc>S.n 'pér'^&i! 
trootè a^ll .ijHp'egni,. aseùnti. ' i ' 

l'fi'ancesiu'atqr^Im'ènie.éi guardapo 
bene dui fare di'i^ueate.oonf^ssloiii ;'diB 
vi hi» ohi:'ha interesso politico''^ èriap-: 
zìàha di farà'la' lodaglui relative e '.di 
'gpiàttellare'-la'dura verità »'. ' ' - ' 

Iti s^asî vK'G'o .ncsio 
e il mersBlo fratioese 

Sijrivo la Tribvma : 
« Il mercato franoeaa si -trova in oou-

dizioni tutt'altro .che piacevoli. I l f a -
moso prestito russo, del - quale pompo­
samente 'si -annnziò che per me^zo mi­
liardo di franchi chiesti aalla Bussili le 
ne erano; stati'oSarti quasi- quattro, fu 
tutt'altro che un 'suocesào, I giornali 
finanziari più autorévoli lo hanno qua­
lificato uddirlttaca come iin fiasco sa 
lanne ; tanto è vero che i titoli del 
prestito sottoacritto pochi gioràl .ione,' 
si possono acquistare cbn due franchi 
di ribasso sul prezzo di- sottoscriziune, 

'Da gravila di questo fatto si rivela 

Ohnal la , nulla,.,. 
— Sei dunque felice..,, col signore di 

.'Monsoreau ? . ' 
Diana palpitò. 

• —1 Oh, vedi! oaservó &ioyanna oon a-
taorevolo rimprovero. 

— Col signor di Monsoreau I ripetè 
Diana ; perchè pròn'ciuzìaìiti questo nome'i 
perché chiami quello spettro qui nelle 
nostre selve, tra i noatrifiori, nalla no­
s t ra 'quie te? ' • 

— Benel ora so il parche i tuoi be­
gli ocohi hanno intorno un oerohio li­
vido etanto spesso si alzavano verso il 
cielo I ma non so ancora perchè il tuo 
labbro procuri sorridere. 

Diana scossa meatamante. la testa, 
— Mi dicesti-, sa non iabaglìo, con­

tinuò (Giovanna cingau'lo col bianco e 
rotondo suo braccio le spalle di Diana, 
-ohe il signora di Buassy t'avea dimo­
strata tanta-premura.... 
' La poverina arrossi io modo Ohe il 
suo volto parva ad un tratto infiam­
mato. 

— È un amabile oavalisro il siguor 
di BuBsy, prosegui Giovanna, 

E cantò : 
— Un bello accattabrighe è il signore 

d'Amboiae.,., ' 
Diaua'poaò la testa sul di lei seno 

e balbettò con voce più scava di qa<tlla 
delle capinere che gorgheggiavauo sotto 
11-fogliame! 

E anche tenero e fido, < è il prode.... 
— BKSS!/\ dillo pure! terminò- Gio­

vanna dando lieta uu baolo sugli occhi 
dell'amica. 

— .Tregua alle pazzie! aogglnnse 

tanto maggiore, în quanto oH'e ll,KÌ>9e 
tatititto finanziàrio della 'S'canm,'ilÌMé' 
j . ' i n»^-...-...- x '_ i_L_ L ji ' ' i..L--

Bonghi $1 difende dairacGUSA| 
, ' . . ' i ( l l . ' l i ! l ic«i ; r«h«a ' ' '': ; 

in|m^'ingegna émìneisleisénié'.'&njì' 
>". é.'órltic'b,' n'Àtftràj nonbstà^te ila 

. .fio"! 
litìob' , . . ". , - , .--- r -
'^ravlfà d'agli "stuiai,'frteqtti'e'tà,/t^lepjb 
versatile, bad'dà '.«òyetìti" Volte, Q, iii dipe 
phe''.oaddit^' in '.'cbntravvénste'm ' òhe, ^e 
'pósaqnò'èssere spiegate dà'lui ^ér ^èz to , 
dl'fìlòsofichè'soitigliezìè', fèclsb'biia' iioji'.-
jpér'tanto'i più e non'^oéssiinò. d i ' . a w e 
fntt^.i caràtteri dellia facaei'aÈza'int^l-
'lettdàl.é. ì^ueat'accìisa vien fatta' Spésìo 
è volen'iieiiiall'on. Bonghi', nqii iptirè (fcii 
subì uèmiol, ma auOhe da quelli che''p(r 
altro riguardo ammiràilo il suo Ingegn^, 
In quésti' di 6 'stata .ripetuta ' atfr una 
gazzetta tedesca, e il Bon'ghi'se ti! ò aya|o 
li male e se l'è presa coi te teschi é ha, 
scritto al Fanfulianaa letteraiti'odi dlcf : 

« Questa leggenda délle'tnia 'vàrtaiS/ojii 
aarabbe. tempo di'diekipiirlà','poiché "ora­
mai le sì fa passare le Alpi . Io' non sono 
nulla, e' sa nbn mi si nbbiitiàaàe ìniji, 
l'a'vrei moltd a grado: tstita che o'gjii', 
volta ohe gli occhi 'mi.oà'doiio'sul mìa 
'.nome, mi sforzo à non' leggera': 'Ma'' sa 
mi si vuoi'nominare e'aisCc^teWi olia 
fratto o|è egli a farlo'jBentèridb' cosi? 
' ' « Ho cbmincifito'a'scrivere dl'filaaofiji, 
letteratura e 'politica, gibvaiiissim'ó': ie 
nella vita pubblica sbno entrsito giova-
nissiiiio". "' •' 

«Ora sai 'che c'osa,tu 'puoi, ss ti place, 
afferinàife.,di.|mp? Qii'ostn: ohe, in questi, 
tre rispetti; non v'ha uomo al mondo 
ohe abbia variato meno'di me, anzi, ja 
dire il véro, nei tratti principali del mio 
panciata e dèlta mia ób'ndotta, noii.ho 
variato purftb £ quelli che dicono jl 

'contrailo, .mostrano un'igiiiirànza, per­
donabile'per ógni altra raglòùe, eccetto 
che per questa, che è volontària j il'Ali(e 
se l'abbia per detto anche il tadeccb., 

«Certo.' uno Setittore • cóme ,nie, .ohe 
mette fuori piuttosto apprezzamenti sii-
bitanei di fatti che libri sui fatti,'lion 
può averli gindioati sempre a! medesimo 
modo, quantunque'io non ricordi di nes­
sun fatto giudicato da me in modo 'ab-
Btanzlalmente diverso, se il fatto Eltesso 
non è Variato' per via. Coloro però i 
quali in questo giudizio vario di fatti 

:)!^ -.mqmenti;dive<gv volessero,,tTO^r. ra; 
gioné di censura, sarebbero certo critici 
ri^iijili, j;.n.Gfirman!»,.4oye noUieJ oessa 
di 'parlare del,metodo,ji}^na,.cri,Mo«( do-
vrebb,e.!iqprotntta achiver^i,óote|Staiori-
tloa?,aiiìs^,.njetQao.»,.,.' " ,„ , . .\ 

U4,,ù,i^ 

tosto l'altra, il signor, di Bussy liaa 
pensa più a Diantt di IVIèrldor. 

— Sarà! rispose là Saint-IjUOi'maho 
idea che piaccia molto a madama di 
Monsoreau. • ' 

— Non dirmi questo. 
— Perchè! forse t'Incresoa.? 
Diana non rispose, ma indi i pòco 

ella soggiunse : 
— "Ti ripeto ohe 11 signore di Bussy 

non pensa a me..,, e fa bene,.,, ohi fui 
pur vile.,., ' 

E sospirava. 
— Cile dici mai? le domandò l'ataioa, 
— Niente, no, niente,,.. 
— Orsù; Oiaaa, rioominci a piangere, 

a incolparti..,, Tu vile, la mia eroina I,.. 
ma fusti costretta!.,. 

— Cosi credevo.... scorgevo sotto I 
miei passi pericoli, abisai.... Adèsso, 
Giovanna, ì pericoli mi pajono cbima-
rici,' gli abissi un bambino potea var. 
Carli in un' salto,,.. J?ui vile, ti dico!.,, 
oh; perché non ebbi tempo a riflelterel 

— Mi par i la forza di enigmi!,sclamò 
Giovanna.-' • 

— ISo, neppur questo è verol esolanaò 
Diana alzandosi concitata. No, non fa 
mìa colpa..., egli fu che non yùtle.,,. 
Mi-ricordo la situazione , ohe mi aam-
brava terribile,... esitavo.,,, ondeggiavo.,, 
mio padre mi ofi'riva il suo appoggio,., 
ed Ib avea paura,... Egli mi esibiva la 
sua protezione,,,, ma non la esibì in 
modo da pecsaadarmi. Il daoa'd'Aagiò 
era contro di lui, egli ai era unito con 
Monsoreau.... E che imporla'i* ohe sono 
il duca d'Aiigiù e il coiita di Mo.uso-
leaa? quando ei vuole nna cosa, quando 

' Il SS'setfèàb're del 189» a'iìispgnrerà 
a ,C.hambèr3r,ii,i<iaqnuwotitq,',r^ d.el; quale 
già ci odonpaminb '— pomiqembfante 
il centenario tleìila prima' riunione de! 
'ducato di Saivoja alia Francia, 
'i>QH«?t6S«o4«tR49tì»'.frleWfe"«o*lto»e 
Falgnière ata .ultisiando — rappresenta 
una; formosa ^ontaniina. ìSa\[pte^da la 
c o H % è naziopttléj'cjiysiirln^q, .'jOpa un 
móv'i'm9,iiÌó.'.,,siatU8i.ààtioù, 'In (j'au^era 
'frau,9e^a"frà,.l,è bfScoial''..' ',,,''•',, '„'( 

tii statila sarà alta qiiàttrb q^pìri s 
Sfirà in,bronzo ili! pied^atttl!o,..dfsegnato 
dàll'uroliiféttp'P.ujòl,' .sa^r'à : àlto-ìmetri 
g.éo.' ' " . ' • • •'.'. ',, ' . '.•,;.,-:. 

I PATTI DI SANGUE 
ys » ài'' -^ É. tà^iàèii TAKO 

Scrivono da Favara che colà regna 
il. terrorit>mo>!t»a'tla'^entejiae>^to«.eHaB& 
nq eROced,srel dilaee«^siaii,':aoora^giau-
tiseimo,' Per ' t re dbmeniaha' di seguito, 
,se ,ne' lamentò .ano.per yalta^cobaumato 
ROn.ftttdaei».-. • .'i i ,! '..-..-.-; -.'i- •••'. 

L'altro ieri poi, nelle prime -ore del 
mattiuPi.'fu^ neKonor:'deli'abiJiata, nc-
(^so, no.giavaiìpttD.; ai.lasera.poL im-
pegnossi una rissa,.':baitag;lia.i tre due 
fazioni ' l ' .ana oantro.ll altra, :aimata. 
Lottarono, pugnarono a lungd,, ' fio'ehé 
ne oadderp tra raort.al.meote. feriti, 

B tiitto biò iu una pubblica piazza. 
Mai.i.,'è l»iS)r«BS!;iQ'.,/.iL' ^A 

•,it.aÌL i^j^^,W!ti,p.É',PiitJ:ife,4W jwi 
' ;in Àustrlai'Unglierla :,' 

Nei'oirqoli 'milifuri di ,yian.na si aa-
sìcàra òhe il'Qovernp'.austrìaóó ha de-
fìuitivamoqtb accettato l'rdea dèi ministra 
dèlia guer'ra, .ba'sére bioè utile,'ed eco-

.oomioo s'ostit'iliré alta.férma di tre anni 
•quella di';'clue!' ' '" '. ' ' ' 

Nel .vonfu.ro geniiaio a '7>enha,Pr(iga, 
Graz, plmutz, 'Fe'st; Kasa'aù,è Szègodin 
verranno istituiti dèi' battaglioni di 
esperimento,, e si crede.chè ih maggio 

. pubblicheràssi il decretò. (l.éU'ij"fafma a 
' dnè ' apn i . ' " , . , ; ! , [ "•" ', , ' .̂ 

L'XlIstrìa; segue in 'qìò il. Consiglio e 
'l'esempio'pratigo'dato dàljà Germania, 
la'qu'ale ha ^i& iaUtiiviìlq v ba^ta^libni 
di eapòWmén^o,.' ., .' ', 

si ama uhà per3ona,'aH! non vi Barabba 
né' principe nè'.pàd'rone ohe' mi tratte-
neèse».. oapiacl -GioVaonè,' é'e.uaa volta 
ioatèassi.',,. 

E Diana in. balia della' sua^ esalta­
zione si règgeva 'ad 'Una q'uorbià, quasi 
che'inanime avendo ' spezzato il ou^po, 

•'questo' uon'iivèàae'più'i'jgorii bàatante 
a iioù'tènersi.' "''• • "• • '• ' ' 

'— Via, calmati; mia cara, ragio­
niamo.... .'disse la ' Saint-Lite. 

— 'Ti replico •ohe noi fummo vili.' 
• — Noi!... oh, Diànal di ehi'favelli? 
quel noi & troppo eloquente mia cara.., 

— Voglio dire di mìo 'padre e di 
ao.,.'8pero che doti sottiiitenderai altro... 
Mio padre è buon gentiluomo, poteva 
parlare è,l rej io sono orgogliosa, e non 
temo ainn uomo quando lo abborro..,. 
Ma vedi? il segreto di quella viltà, ec­
colo; mi aboorsi oh'èi non mi amava.. 

— Menti a te stessa! ferldò Giovanna, 
se tanto tu credessi, al plinto in cui ti 
miro andresti a farne rampogna a lui 
medesimo..,. • " 

Kd accarezzando Diana teneramente 
soggiungeva: 

— Ma non ' lo - credi ; gai l'opjiosto, 
ipocrita.' 

' — Devi aver fede nell'ambre, risposo 
Diana aedendo al fianco a Oiovantià, tu, 
cui il BÌguoi; di Saint-Lue sposò a 'di­
spetto di un ret . tu, cU'eirapi in'mezso 
a Parigi, tn che foiose fosti inseguita, 
e p^ghi a lui 03n le tue'carézze la pro­
scrizione e l'esilio. ' 

(Conlitma).. 



IL FRIJ7L1 

GLI ARMAMENTI OEUA RUSSIA | 

Il Gioverno imperiale ha comandalo 
600,000 facili io 'FratiCiÀ ohe devaao 
essere ooo êKiiatl al pltf («l'ili' Q# lucaa 
di luglio l^é;'tìii'{eì>hi:loh^'taìek foà-
esgaetsMtto net itiiltéaLfO,qaeilk.iiìSpuiv 
2Su,000 fucili lAnhatìasnìité -^ '^aells 
dilchrsk'l'ediOOO&nbiutiltàeDte '̂T '̂q.tteìla 
di Srsstroccsic 50,000, Ciò otta U', aioo 
8l 1894, l,980i000iaoili. Qsanda l'drdi-
nszione fstia in FraBols sarà compinU, 
ia KcBsia avrii circa dne milioni di 
facili Huovo IBOÌIBIIO. 

Si oaloolBDO aiSOiOOiyisjidatiriiBei 
ooiiooiàtifàt) ai donAot abstriaól. ' *' 

RiroRMA EIETTOBAUE fW AtfSFjJlA 

Il Qovérnò atistriaoopì<0ae'dÌ8r&'ciu.aDta 
prima un |it^g^ito ili Icg^é (latr' mèdi-

"ficiire itklcggil-Sletiàiralé ergente. • 
Verrebbe BopjiresBù'il'sistema dell'e­

iezione doppia, oicA.degU elettori «letti. 
Attn»laie;its poi.collegi .rn̂ f̂ ll gli c-

loftorf eìéggottà un àieWttttidércr ài ds' 
legati, i qaali a loro, yo^a ^K^^uno il 
deputato.'' ' ' ' " ' ''.';• ', "' ; 

" Col nuòvo 'jiràgétto n'o'n v! 'sarebbe 
che Bo'«le'iìioné apìiia. • ' " • •', 
'- T—rr̂ '̂ ' •]',>"' 'ì •; iy*'—f.i**'>*'.n[i«iiw>i' 

I pómi QMMm DiSARttAtf 
' ' / i l " ! • •• ' "•|f' | ' ì7' | ij i , • ' - J ' . ; . . > j 

Si 14'da'^Viéntià'òhe'sonò stati di-
s^ito^t) 'Ìvrtt\,V,Villàì(̂ ! delip|Pa,Iin»jBÌa,' 

'"to'^odavaris-ino'or» 'dell'intì'd'o p.̂ ivi-" 
legio (Il iporlftilft'qli&laiiiiji ''g^f^ii' di' 

'lui mlstiìrk'fia lirodoltb ^d ì̂lii r^izioiié 
' S''Pftgo sd'B'PoOgotd, 'itir'̂ snssi'ciò'b^e-
guenze, grazia alle eaergichc misurc'che 
erano state prese. 

. ' " v ; ',' L' " ' j i ' ' '"•* j * ?* j ' .^ 

Hi conf ln l d e l l a R u a s i » '., 

I Teitgra(ano'da> Piet);oburga'24 : ' ' 
. .̂, §|t oonstata-offiaialmenle/^ela questi 

aitimi giardiiiO,000 aoIdati'Vjliitiesi beoe 
' armati"e;.CNfflaiidatl da iifficialienropei,' 

presero posiziona luogo il coófins'russo' 
.' - i i n A s i a . : • , , ••'-.•• • -, '•• • . • • •>,•• ' , • 

Il.totale, della trsiipa ohinesi i« qne!'. 
' confine ascende a'S7,000 nomini. Oltre 
•in eia la.China f̂ece erigere 'di recente' 

fortilizi a dUtanza di 8. chilometri ano 
dairaltroi'i • ' " 'il: "'• • . !•••'••' •!.• , 

iare la-luòs stt^eBtoailgAiusnto; eou-J qiJesK bativà dnnqaij pqirtatà'.ttiilkc-
viene, plnttoslo Ml.tare a'piè pui Del j on^ chef! bòveil-i-ma,Aio sda;él.iutto.' 
campo iTella teoria.moderna e sulla liase 1 c'èanccra tm oomglMso di altrj, Ugnardi 
(Il es^jj'.dare qaalèhB oonslglio Utile e -'-- -'-" ' — ' - ' • J U 
pwtiaài'̂ - •"">;•• •• •..,.< 

Oggi'$ì sKuiompr^de 11 ìafeziot^e''ti­
fosa fta.ie maìitttie^arassitaVio: la,foràia 
d à BàrMuit»,'!! bàtìUfare, ' ^ ejs<), Jijr. 
poft^dosl •svrt.tt'sutfirs 'imiee"l4-..'hén' iti"' 

' In guardia eontrti il tifo 1 

U& medico si _ocovipa di qnest» .ma-
•lattia liaW^Mlia"liei Pojpoto' di' aiiàno. 
É un (itgop!i¥!0̂ p, pV5>9o.ftl!S8to -— egli 
dice — mii Aou è mia colpa ae in que­
sti giorni esso è. par troppo di.-_(ittua-
lii&, Scorrendo i.'gÌQr'naU delle pt'ovin-
oiei e pili quelli del Vecetó edall'E-
milia, si vedono' sSlàre sotto 'gli,bc-
chi cifre e stàtiatibhé Ingubrl, (shti ren­
dono conte deiià lar^a diffusione 'che 
la febbre tifoide ha preso, da un. po' di 
tempo a qdeàta piaha, iù vaste plagile 
di terri' torio,' 'e delle numerosa vittima 
ohe miete. ' , ' ' ' . ' . ' 

A Hilaa'o si'soì^ in questa' duo ni-
tims settimane un' sensibile' rincrudi­
mento della, mslattiaj senza oh,o peral­
tro, Casa abbia assuiito, cìiVna. altrove, 
la torma di'vera e propria. apjde,mia. 

Non ^er qnrito'b il epa, di "dormire 
fra due guanciali: i medici ai attendono 
tutti i possibili biiitti sohenii da que­
sto genere tli malattie iuf^ttiye, ohe 
senza una ragione: apparente agli occhi 
dei profani, p&BS&po n̂ b.miasima tempo 
dai pochi e' spsirsl òasi alle più d^nse 
a gravi «pvdanaie.-, - , , . , • . ; ; , ; 

Aver quindi' gìj, occhi.' avanti,, atte­
nersi alle inigliori [e più raQqan>an,daté 
suime próservìjtive, in iiiaa.peiiiola, it̂ re 
delia buona'pronitssi pubblicèi e privitta, 
oomanala e domestica, i .generale ed in­
dividuale,^ quanto di iuegl|u resta a 
praticare in simili..casi sa.si-yuàl svi­
tare il flagello, 0 ^quanto meno Subirlo 
il più mite passibile,. 

La febbre tifoidea,'come tutte le ma­
lattie infettive, fa nei vari tempi ed & 
tiittav'ia oggetto di stadio e o întraver-
aia fni gli scienziati;; la più svariate 
teoria vennero utCBse lu campo per spie­
garne l'essenza: se iie ricercarono le 
cause un po' dappertutto, dentro e {acri 
dell'organismo umano, nell'aria, nel­
l'acqua e nella terra,' senza ohe apcora 
si sia venuti ad nntt oooolaslone de&-
uitiva ih argomento. 

£'a chiamata con una ventina.di no­
mi diversi: ftanite, a'ihóoo, fehbra pu­
trida, gastromeningite, .. dot'iueuterite, 
zimósi tifodea, schistomic^si,-enterite 
follicalare, ileo-tifu e altri ancora, i quali 
ritraevano, i diversi oonoatti patologici 
che inaqo a mano si escogitavano in­
torno alia natura del male, e sui quali 
ai andavano poi edificando le varie teo­
rie scientifiche. 

Per quanto lateree.aante, non è .qui 
il caso di tener dietro al graduale svi­
luppo dalie oognizioni, degli etuiììi e 
delle esperienze tentate allo scopo di 

testino, nei t'ossati del snnguo, ha ttit-
tavia il suo centro di produzione nel-
r intestino, come il bacillo^ del- oolein, 
a si emette colle feci. ?aoti, esso trova 
eondi?,ioilì adatto ftl suo sviluppo i- cre­
sce, -si diSIonde e introdotto per qual­
che via' neh' or^anlumo- determina l'in" 
Éa!t{e<n«K della malattia. 

Di qui si oajpjaqe come la. prima mi-
.anisL dii adoiiaìcel in priisenzà di un easo 
di tifoidea, ala' quàilà.di allontanare in 
modo Bióiifo lé'tepì, che sono là prima_ 
via di dlfEÀsioue e ̂ quindi di traa'inUsioue 
isolaro, rènderà'innocuo con farti, me» 
scolanise 'dl'stufettàii\i 'ohe, jpec boal'dire, 
lo distruggano, è la prtttia' cosa, da fare! 
6 ih modo î igbrosb' in quella .casa in 
cui'giace "ammalalo un tifoso. 

All' ptto pratico, accade inveoè. che 
quésta precanziòtic «tm'.viany qaasì.'mai 
messa in pratica,'a le fool'del "malato 
veogono indièisrontemeiite gettate con 
ftUBUeidoi eauJ',0;Del comni(l;;qqndotti. 
di'spargo o'.-r- in oàmpugna •— all'a­
perto, diapiri nel bel mèzzo di un viot­
tolo, jB alif.o,aà ,ehe il buon _D,lo, pon un 
provvido'aoqiiàzio'tte,'Bbi;i|hi'd'un .'tratto 
.e'.'sij'vs'sta .iò'àl'a,-ilé.,'fanpi,9ni ili 'aimaf-
''fi'atorè e spa'zsino'àeùeijaVe'..,".' ,'i' 
" 'AUo/a .pùcuoda, ohe' quo6ta',_msterie 
vebgdno 'assorbite daV ŝnolo'!, i. germi 
ihìotti.vi di bui, 'sbbo"̂ ipÌBij9 si centupli­
cano- in proporzione ipflnita, i\ !ptopa-
gàno^ tanto in eiiténsioue quanto' in Jro-,, 
'ftnJità ùei di.voràl.sttat', del sottosuolo, 
lo'inquinano 0 jncout.ràttdo qua e là in, 
^questo loro oamminb delle aoiigenti di 
Wua, le inf()ttsih6., 
• Stalle'.|?vttÌ dpve pure'è Impiaiftato 

un BÌBt*aii)i-.dl, fognatura a .iiondottt e a 
'oiò&ohé, il .peciòo.lo ò'di'póco'diniinaitó, 
giacché l'iaftltrazlóna avviene inseiisi-

.bjljrieuta anche a.t'travarso agi! appàreó-' 
chi àpposi|(amènte poàtrutti. ,' \ 

tì, una'(j'asai ad .esemplo, basta nna 
intéirruziond, li.n guasto,' una scropolti-. 
Jtiirà, !d una csnaa p'érbhè il liquido in-
't6tto'fi,ltri attraverso, impregni un.tratto. 
di,'Binro,nBÌ bai m'eazo del, quale prfò 
sòó'rrers 'un tubo.pqndatiore dì acqua 
jxita'bjlej'.'di qui^jl.'periòplb' gravo dì.uim 
epidemia'nelle'l'am,ìglio di dieci, quin­
dici coinquilini ohe .Beo'al giorno in­
nanzi non davano ragipne a! menom|o 
sospetto in fatto di igiene. E qifBsto è 
ancora un pericolo lim t.ato ; àpRare as­
sai più estesb, se,sì {leusa che.l.a, ipfil-
trazione mî ggiMo hà'.luogo n'él sotto-
saòlo, 1̂  dove, vaste ólóache o immensi 
condotti aervpno allo àc,oio di parecchie 
contrade; ponete in quei sotlcvrauei t-n̂  
raggi .-:' e lio'n oóoopra .porvali, perchè 
pur troppo ve' «e sono e molti — due 
o' tre pozzi d'acqua potabile e avrete 
in un» città degli interi quartieri in­
fatti'.' ;.; ' 

EOeo io qua! mo.do l'acqua potabile 
diventa pressoché il fii, temibile vai-
oolb .di trasmissione delia lu'fazioue ti­
fosa, tahtóqhè anche nei popolo é ora 
diffuso il concetto ..oha sia l'acqua' ohe 
fa veiiire il tifo, 

.Sooc perchè 11 primo precetto che 
bisogna dare quando si teme riuaorgeré 
e il propagarci di una' epidemia di tifo, 
b questo: neri bevete acqua/ 

E allora? S'ha a bete Barbera a 
Grignolino;in permanenza? No: TT- que­
sta misura, che ŝàcebba il sogno di chi 
,aa quanti bevitori impenlteiiti, .io mi 
gaari)<(r,ò bene, dal proporli ai miai.iet-
tòri, teùérb come sonò della.loro h'uona 
salute. Le m.issiraa geuerali vanno in­
tesa col prs)V?rbiale gran di sala é quando 
dipo; Ifou bevete acqua, sono ben lon 
tane dal decretare la proscrizione alla 

.bevanda più preziosa, igleaicà ed eoo-
nbraica ohe l'uomb posa» desiderare. Solo 
vàglio dire di stare bene in guardia 
col l'acqua ohe si bove.. , . 

Cosi sa nella casa in cui siete c'è un 
ammalato di tifo, e avete l'acqua in co­
mune «olla di lui famiglia,,hevetone il 
meno possibile, il puro neoessacio : quella 
poca fatela bollire e lasciate pura ohe 
vi chiamino esagerati. Se al primo ma­
lato ne tien dietro, un seoondo, non 
fate oumplimeuti a invocate per l'acqua 
di casa vostra un'analisi chimica: por­
tatene uh campione al labccatorio chi­
mi? ) munloipale e fatavi dire, ae quel-
l'apqua è pura o iufetta. Sii ricordo che 
due anni fa, a Pavia, il tifo face pa­
recchie vittime fra i soldati di artiglieria 
acquartierati nello storico Castello : e-
aaminsta l'acqua si trovarono due pozzi 
del Castello inquinati: vennero chiusi, 
a l'anjdamia cessò: ma intanto nella 
popolaaione.s'era.aparso nn po' di pa­
nico: molti proprietari di caso fecero 
analizzare l'acqua dei loro pozzi : pa­
recchi vennero riconosciuti infatti e si 
.provvide in modo ohe ai potè a tempo 
arrestare una epidemia che avrebbe mie­
tuto chi sa quante altre vittima. 

ili prima a maggiore attenzione in 

olia'I vanno'08ser?a^', li sono*.'éitre os-
aatVBzionl pràtiche ohe merifinio..'di es­
sere fatte disoorrsodo dèlia .fibbre ti­
foide, e quatto saranno arĝ iÀìslÀto di 
ftn*prossìMtì articoli). ,; •f'';, 

P- ••' •• ' ^ V •'••• •'•̂  •^f- J>otì:''k.tìL, . 

l!«A.TPaPSAtiK!MWll!?| 

• Il Giornate Df/ìoiale di LWas 
(Turchia Asiation) annunzia oho in 
un villaggi» di quel vilayet • vive un 
vegliardo, ohe hà"'fi!SlflgKÌato testa il 
cenlocinquanladuesima. antiivarsario 
dalla siii 'nascita. 
' Questo Mathusalemme 'maomet.lauo 

,si ch'ama Uoustapha-fiab'à, ed ha un 
nipótMo che conta la bellezza di 00 

' i i n u l I " ,' • ' j ' .'' 

Il 'gàverno turòo, gli ha '̂coordato 
' wna pe'iis'lone.' , .' " ' , ' , " 

; ;7AL|SA^T^ 
G-arihaldi o Garibsldo.?.. ; -
Nall'.alCimo ouinero della rivista fran­

cese \'InUiiinèdiaire des oherheurs et 
aurievuB (25 ottobre 189)).«heisi'pab-
bìioa a Parigi, il signor^ Paul '.Musson 
pubblica, questa notìoioa:,. ' 
: .• Ilgenafale Oariàaldì non sièhia-

ntava'Mìginariameyile Oaribaldo? — 
Si è pubblicato l'atto di neiscita auten­
tico .di. Garibaldi ? Io ho sentito cha 
il suo noma era Graribaldp. Sono stati 
MazKinii!:e, Pascal Dnprat,,! .quali','al suo 
ritorno dall'America, lanciandolo come 
porta. stendardo della IrivoInzÌDn'a Ita­
liane, lo battezzarono ool. nuovo nome,-
. Questa forma ste.'ìsa non̂  pare abbastan­
za sonora a tnttl gli italiani, ' perchè 
due anni oreono, in occasìonedeirinangn-
razione„dalla aiatuit del, graa-patriotta 
SI liivorno, ..intesi con sorpresa nn gran 
numero di popolani acolamais indiatinta-
matìte il nome' di Qaribardi •». . , . 

;G»ro isoc .Paolo — gli risponde' un 
collega della làOmbarSia. -i- l'atto.i di 
.naaoiiadi Qiiiseppo Qp,riòaMi:è -stato 
reso pubblico più volte e BUI cogndme 
nnn.v'è.oontestaziona possiblle.Il nostro, 
amico e,collaboratora,professorer-.Cele­
stina Hfauro appasaiuniito JlìloJt>go,'dioa 
auzi che il. nome di Grarlbaldl'i-deriva 

. dal, tfdesoo.e. vool.dire forte in guerra.. 
Se poi .a. Livoruo lo ha udito chiamare 
Craribardi o meglio anche . Qalibardi. 

.ev i che il 'pnpaliiia toscano scontorce 
edefiirma spesso i oomi,'tanto che dioe: 
sera C'Morina per Carolina, e galoforo 
per,̂ garofolo. . 

i 'È contento il sor Paolo ? 
i - X • -• 

Contro i porci amatioani. 
I salumai di. Milano,'.' hanno iniziata 

un'agitazione contro l'iatrodazione dello 
carni suine americane. Adesso si .sono 
uniti i salumai di Boiogua. 

Infatti .scrivono da.-.queata oitti al 
Corriere ideila Sera. 

" I aalumieti .radunatisi per delibe­
rare airca l'abolizione del divieto-d'io-^ 
tr.oduzione dei prodotti euini dagli Ststì 
Uniti ,in .Italia, deliberarono di man­
dare ;una commiasions! a Roma, compo­
sta di un milanese, ,.d!un bolognese e 
d'un modenese per chiedere al ministro 
dalla finanze, ohe per i iprodottì .suini 
americani si usi, .all'iatr.odnzione .io I-
talia, il medesimo trattamento ohe 
viene fatto a! pródiitti suini italiani 
all'introduzione .agli Stati_ Uniti.» 
• L'argomunto, non faccio par dire, è 
abbastanza serio, perohii'ic'è di mezzo 
una importante questiona Snunziaria; 
ma c'&.di pensare che un libcettista 
dtìli'avvoniva pntrahba sorivere uaa di­
screta operetta-sulla avvaatai!a dei tra 
salumai nella oapitals. 

X:. -
Piaggia pi'ovvidenziale-

- Questa fa pendant colla pioggia ar-
lifioiale che gli soiaozlati sono, nasciti 
a produrre, e di cui m'occupai in uno 
dei passati numeri. 

Il corrispondente dello Standard a 
Madouras narra di un espellente bar­
baro e superstizioso in uso pressa quei 
popoli per implorare da! Cielo la piog­
gia necessaria al loro raccolti. 

Una vittima sì oifra spontaneamente. 
Si attaccano alia aua polle alcuni un­
cini di ferro, e quindi l'uomo è issato 
in aria mediante oorde attaccata agli 
uccini. 

iia sospensi',me si prolunga par un'ora, 
e talvolta anche più. 

Le g'ida dalla.vitiiiai volontaria a mo 
considerata da quei popoli come una 
prapinaz'oue ai. numi irritati. 

Davvero ohe per essera sul fluirà del 
secolo deeiioonono, non c'è malel-

X 
La data storica. 
29 ottobre (i51ó). Nascita di Vinoanzo 

Borghini in Firenze, uomo erudito, e 
sorittore purgatissimo. 

V 
Un pensiero al giorno. 

, Sotto la ruoiia dal molino il grano si 

aattvsrtè'Tà.fari'M, i[dnk)'la''^esgione del 
torchio l'uva ili distilli»' in vino, sotto 1 
colpi dal datóre l'unìMâ  umana ai pufi-
flcn e prodaaV i suoj-'f^uttl migliori. 

••- Xi-r: 
liftj.eftng$; Indovldiailò: 

So d|̂ -iiost)a'Bii IcRgJ.JtiiYomiinto 
TH:!^ yéai';«|ogi}iii#df,fiore in flora, 

'-• lì «ÈT'»fió'fe'iÈp5i#'''*'̂ 4<.l*8«n'''> 
Tesoreggiar del'tor prciioiio'umore, 
Mentre i ministri, forse, lietamente 

' Di mille rari cibi a di licore, 
Per os,i! fsiti con frmi S.̂ IIBO ed arto, 
M'empiono..; letta dall'opposta parte! 
Spiegdz. dall'indacinallo preoadsate : 

EVA-AVE • 

X , 
.Per iiuire.' 
Un'esclamazione di Puntoliiii, in au 

momento di felioitù: -
— Sa io conaecasst un paese .dove non 

ai motiase, vi andrai a fluir i miei giorni! 
,1 .-. JSiVio Soiivi'to. t/'/lmai'/ì 

DALLA. PBOTGIà 
. !V«II« »ciu|iua L'ultimo Bollei-
iino- della Pubblica Istv.uziohe teoa ; 

Berioj ponHora nel Couvittp di Oivi-
dale, è'oóllQcatc» iii aa'pettativti. 

GfiONAGAJìmUp. 
'Canicrt t t 'tli " èn inmerc i» «il" 

HirtI» Nel giorno 4 'Aóvambi'ep. v., al^e' 
oca 10 antim., 6 convocato il Consiglio, 
della Oamera. di.oommaroio per trattare 
ani seguenti oggetti; ,-.. , 
1. Oómunipàzìoni della, Praaìdenzai , ^ 
'3; Appf'dviizirihó delle listo 'alottorali ' 
• delia Camera par l'anno 1891; 
3. Riforma del codice di oommardo; 
4. Parere sul concorso al posto di.spe­

dizioniere presso la dogana di .Poh-
tabba; 

5. Esiti) 'del' Dòrso teorioo-drutido par' 
facohiati » maochihistì, oS'evoutnalì 
provvedimenti; 

6. Voto affinchè la periii'a bbinilca do­
ganale di merci eiiiera visitata a U-
dine-8ia eseguita in' questa città.' 

.11 l iS lundn «li g i rcvis inno d e l 
Cfiii^M.qpiiea t ^ O i l . .Abbiamo' dato 

,una ràpida .aooraa al proijatto di.bilan­
cio preveqilvo pei prossimo .anno, ohe 
l'ón. G(-|unta Mani pipala .presenta al pbn-
sigilo,, a per auriosità dei nostri, lettori 
e per norma dai oonirihuanti .abbiamo 
stralciato.qu'dlla cifra.che.possono mag­
giormente intp'resaarll. ' 

La.oostruzioiio del nuovo acquedotto, 
se p r.l'iutar'i cittadinaza recò'vanteggi 
materiali ed igienici, pur l'nrnrio comu­
nale fa nuova fonte di rendita non traa-
Quctthila, poiché per fitto deli' acqua 
potubila.suna iaoritte nella parte attiva 
lire 26 mila, mentre per, l'anno in coreo 
no erano isorilte due mila di meno.. 

La tasse, i diritti per servizi pubblici, 
e la sovrimposta oomunalo, fruttano al 
bilancio, ooraplessivaraenteL. 677.87318, 
dalle quali oltre ia metà e precisamente 
L. .363 mila, sono date, dal-dazio con­
sumo, ed oltre ?10 inila.dallaisovrimpo-
sttt sui tTreni e fabbricinti, L- 16.500 
dal decimo sui redditi di riochszza mo­
bile, non producendo le diverse tassa 
comunali ad i diritti per. servizi puli-
blici cha poco più di 9'<il mila.lire. E qui 
aanibbo il caso di ripotere una vecchia 
ma sempre giusta'-titafa oonb'o quella 

.benedetta tassa del sdazio consnrao, ohe 
crea nelle città murate una b.irriara 

.'insormontabile al. li'oero-sviluppo' dai 
qotrimeroi, e, quel, «he .è peggio dello 
stessa indusHna.. - . ., .i \- • 

Vaaga dunque presto il giorno nel 
quale questa attifizioàe antiquate distin­
zioni cassino per sempre, e tuttl-paghino 
nella giusta.proporzione degli utili ohe 
ricavano dall'ente a cui vantaggio la 
tassa è destinata, e questa non possa 
iu alcun caso tornare di iiioiampo al pro­
gressivo sviluppo economico del paese. 

La prima voce delia parte passiva 
del bilancio, oontampla Interessi di mutui 
passivi par la somma di lire 92 mila 
con una diminuzione di due mila lira sul-
l'anno in corso. 
- Qui giova notare come il bilancio 

stesso si proponga pel 1892 di estinguere 
mutui par L. 151,650,51, e di aon-
trarne di nuovi por lira 100 mila, per-
eui in ultima analisi vi sarebbe una 
dimiuuiiione, di debito di oltre lite 51 
mila. Guu tutto Ciò si prevede che alla 
fine del 1892 la cifra dei mutui passivi 
del Comune sarà di lira 1,750,893,08, 
ed è in costante diininuaione dal-1888 
in poi, avendo nsll' anno precedente r-ig-
ginnto quasi i due milloul... 

Tutto il psraunale.pegli uffici manici-
pali peglisvariati pnbblioi servizi com-
ptese anohe le pensioni, gravita sul bi-
lanoio par oltre lire 148 mila,.nelle quali 
non sono compresa le-speso pel perso-
naia insegnante, per quello della Civica 
Banda (lira 12.500),e palla quota.spet­
tante al Comune . di metà della paga 
dalle gnai'die di olttà (lira 11,350). 

L'illuminaaiono pubblica a luce elet­
trica ooBta lira 45,'6Ò0 ; la manuian-
ziona della ;8trad« 87,800, quella dei 
giardini.e viali 8200 s quella dalle o-
pece idrauliche 19,264,01!,. 

Per l'itìtruzione pnbblioa.'.tra le spaia 
oJ)blièatorie, ordinarie é.strkordinario e 
fapoltative, sono, is,orHt'é ììré 141,817,95, 
somma ben .ragguardevole a cho dimo­
stra come nulla sia trascurato per prò-
ouraire'alla'niioi/a-genérazloi'o i mezzi 
di istruirai e progredire. 

La spesa per opere pubbliche etraor-
dinurii», è valutata in lire .27,800 a quella 
dalle facoltativa in lire 8,64S 67., 

Le feste pubhlioha a.gli apettaooll, 
assorbono l!r<> 8,300, mentre si oaloola 
di riharna, 2,500, ohe vengono. d4vohitB 
alla Cùngrefeaziane di .carità. ' • 
, Per la beneficenze; pnbbliaai aono da-
atinaio-lire'44,448.72, dalla quali' fe4,000 
.-.I oivioo Spedale e 20,000,alla Ppngia-
gazione di carili. • , 

LMntero progetto di p'fe'véntlvq',!óom-
prese lo speso di giro,''al • bilanoia in 
lire, 1,616,90.0, mentre pal<oo"rreifta anno 
non arrivava qlle lira 1,800,000. .,-

Chiudiamo ooll'aocennara bojua.questo 
pra-vèritivo'fu compilato giusia Ibnui-ve 
dlsposiiiloni del r, daorelo'6 luglio 1,880, 
è dalla oìtoolave ministeriale '30 airoato 
1891. .,, • , . . '"• 

Allt» '« l*ft tr ia d e l V r i u l i » 
dobbiamo ripaiera ci* olia abbieimo'dótto 
ieri, rispondendo allo' sfogo!'dtrabiliara 
,del CtltadmoUaJiqi^o,oliia,la5f<?^;v('(t,,nol 
suo numero.di ieri riproduca non, per 
•altro (vedi ihgèniii'fà e ciinàore da !pa-
storell» d'ArcMià'I)sen'on'pfertjhè'i let­
tori .vadano ohe • il Crt/Scfto''i'hi la 
mania di far innovare tutto: dalla"Mas­
soneria ». , ;, :i ,, ,. 

La denuncia,' fàtt'a dù.ohi a'vov» ihdo-
vcfi) e il diritto d'inqiilsiifa .•iulle'pauai) 
e sugli autori del 'deilt'to', èsìMÓ'.Ui Tri-
'bunale, '• •.. 

Di lettera anonima aoa sappiamo, uè 
c'importa di appare : noi abbiawo pir-
lato di una donuhoia fii;mata, flripatin-
sima-, e il seguito del''processo 'ólifl si 
sta istruendo, mostrerà se àbblamódatto 
il vero. -. . • • I I . .... . I'.'!.' 

ti» eiivroxza eluttrlciii.'iarsera 
,.alle 8 ciro'n il aigiiryr Milign-iiiiV'inélemo 
ad un macchinista, correva o(ill«"éoa 
.carrozza por le vie principali dalla città, 
destando vivo .intoresae ;n tuitii.ooloro 
che potaroii'o vedere, la strana,appari-
•zlone.' • ' •'' , ' . ' • : ' • ' 'f*̂  

Uno sprazzo di luce illaminavii la 
strada, , . • • ..i < • 

BBiiOHi» Ii8«in'aì«, • Offec'l'o ffttt.) 
alla looale'C.Dngregaziuao di O&ritét in 
morto di Trani Luigi \ ' , 

De'Carli Filippa lire 1, ,' 
Di ZandigvxqomoTràgfielli Anna; 
Traghotii Vittorio lire X. 
P«r chi nvt {tu^ avtiro inte-

rcstit;. La Suoietà italiana per la 
strada furtate ha pubblicato il esgttaiua 
maififasto; , . • . • ' ;' 

In sagnito ad uno. atraocdinatlo-in­
gombro di metoi .variflcatosl nel Tiroio 
meridionale, delle JTerrovie Meridionali 
Austriache furono prasej col consenso 
del proprio lepetto.-ato'Governativo,-le 
.aegaeiiti disposizioni; 
. -Nella, stazioni di'Bolzano.e Eoveredo 
.viene limitato il termina ntila'por il 
ritiro della marci a P. V. a i i o r e i a d 
il «diritto di deposito dello merci sieke 
in arrivo e partenza viene fissatoj per 
il pcimo giorno di. magazzinaggio:a 4 
soldi austriaoi pei: ogni 100 Kg., sem-
preohè non siano da applicai si tass'ó più 
elevate per alcune merci, di cui la ta­
riffa della Siiilbahn, edizione 1. Luglio 
1800, sub, 0 (competenze) punto 3 B, 

Inoltre viahe .aumentato ;d| sei giorni 
il termine dì r^^à per tutte le merci a 
P. V, spedile da stazione Au9tvp,-Un-
giinohe ed estere-per'-stailonii'tialfà li­
nea Atzwang-Ala o par l'Italia (Via 
Pan), e di tre'giórni per io marci a P, 
V, apiidita nella opposta direzione e per 
la meroi a CI, V.',spedita in ambedue 
le direzioni. 

Infine le merci a P, V,, ad eoceziona 
degli animali vivi e della maroi •facil­
mente deperibili, Bpe.lita da stazioni 
della Sudbahn o da quelle delle linee 
esercita dalla medesima, a stazioni del 
tratto Atz-waag-Ala e por l'Italia (Via 
Peri) verranno accettate, a aensi del 
paragrafo 55 del regolamento per 1' e-
surcizio sulle ,ferrovis austriache, a se­
conda dei locali' disponibili per èssere 
tenuta in 'deposito a Colla tisarva dì 
Inaurarle qaaado sar^ possibile, ' ' 

Uii'iniguogiuisUtlcaita.In borgo 
Pracohiusa, dalla caserma di S, Valen­
tino, da oltre un anno scorra un rigugnolo 
d'acqua, attraversando il borgo, Col giun­
gere dell'inverno, detta acqui ai'.gela, a 
l'anno scorsa i passanti dissero.corna del 
Municipio, perchè non lavava detto'in-
convenieute,.che metteva lo loro gambe 
in pericolo, . • 

PosBibila che l'Ufficio teonioo non 
sappia ti'ovar modo di lavare detto 
sconcio, oha all'Inverno diventa perioo-
loao ? , . ' . 



IL FRIULI 
Una serva che 'diis|>E!l:da &bqaa'ti'in­

verno su) maraiapi6ai, vien posta in 
ott)«(W»f»intO!W,-^-li Munioìpto, in Ha' 

,j^Auta contrarMizions, la jssoia correre 
l^qutisto rigaguolo da oltre un anttol.. < 
;t Inasto oi scrive nn nostro Àliboii'atd 
5;di boj^o Prnuohiuso. .,•, 

'l, (Ja'i pi|pr»|!n .incAadiii» avvenne 
' ieri,h,i9i>i'a''lii'uba casa di via Tomadini, 

ai k^yié:. piti Dovoraoolo, certo Battao 
;•' Auitiifo, vi ebbe alibruoiati i vestiti o 
^,qualche povero arredo della sua camera 
% da lètio^e^ijsi. aacopjaaD.da alla"ciirit& ' 
';: oittail.in'̂ , per poter riforijirei. 
" Mat&iJe'ié' oifWts'ai nostro jjiotnnle.' 

'..' Kfi>Hlth»ctor'r'l)i)fe< Nel Ringm' 
'. ^sianiéy^iQ stampato Bella crpnaci^ esita-
i diti8[~dii,! unniew di ieri àideva Ibjjietft: 
• ringra!Ìatoeati, a to /Umi'ptfe Politi, an-
,, ilohè alla fumfglift-Politi,' 

Ka» 8 | i i l l ^ . d ' o r o p o r d u C n i È 
'ìstata smarrita una spili» d'oro con ro-
i;isetta di diamaòti, peccorreado la ,v ia 
!'compresa tra il'degozìo delia modista 
'•• i Schiavi e la .̂orta Aqailòia. Glìi l'avesse 
\,ritrovala è prégittò portarla in qiie-
r,,etofla{fl6io.'...•:;> it.i :.i >.•». 

j T e a t r o S l l n e r v » . Questa sera 
•' alle ore otto e mezzo il oay. Fouruier 
', darà la sua ultima rappresonts^pne.. 
'•' Farà esperiipenti^ipnotioi sopra anif 
J'Hiali ,vlwutr/,è,''J^ tìtoHida^mjsa.Lila.iU--
i trSJtBftà'ii-jàbbliotf-óòn,, nùtovi jwtóK 
i'.mezzi.£ecentrict,; ,, ; . , ^ 
",\, Il oeMvS- eqàUiicWth'inonsieUì' Eu-, 
"̂ gjipio Bobertue, farà' là 'sua Deooìida 

cdtaqsaraa.'ooi'.suoi'.dlfBiilli eserolei. 

T e a t r o KasKtoniklr, Questa sera 
alle-oca 8, rappreaentazione della.Com­
pagnia marionettisttea Eecoardini, 

V'''CÌKl'ft<PJ .̂o''"«^«ÌHiù»t'rfe dlrelfo^'ds 
.̂ .'lìBiconrdo Ziavatta, quanto prima pian-
.'' V teiì^ ;1^ Btff • teuid?. io ,'.̂ ia'i;ulq.o' grande, 

' ̂  Òggi alle ore 6 ant. dopo lunga ma-
v5lattia, muSit«f3d8Ì'ooiifÌiJtl rùiigfosi, Mn-
.!'4dava l'anima a Dio 
ù€}>f BtéoJ^'^b^fli; vedeva Luooardl ', •; 

H,» > .d,'a?in.i„86, . . 
•^ W&s\ì}''h i^Ue dì i ttlpoti addolora • 
|>. tidaimi, ne danno il trlatiseimo annunzio. 
'^f StroSsiz di Coilroipo, li 29 ottobre 1891. 

-.' Ifuoetali seguiranno domani, venerai, 
30 corrente in Strassiz, 

L1 
,;> — a » § j, 1% ;5' f! i- '.' l'i ii ''•»' r^ \ '.:• 
y ' ' O l s e f m t b m meteóroìogiclte 
' \Staziona,^i Udine — R. Istituto Topnlco 

88- lO^fll,: -mF àt^s'-T^. O?B'-9 p. g(of: p 
.(Bar, rid. a 10 
• Altom.Iia.lO 
. lii^ del ma» 747.7 745.0 > 746.9 7(SO,8 
-> Dmiaò i«Ia£' ' • •••87 ,• 80' •• 7 0 ii 

Stato (li cijlo misto. miato misto SQTOaO 

,VAi!4aj)i)iil.1m, -, . J : . —. : ' — 
1 (direziona r . 1 (direziona 

f . • < 

,,Tenii, q̂ ntigc. . m i3.a, . 8,0 .8.9 

fetfi . . . ";"'.? i s s , " •.'̂ '1.9 '•••., 
.̂..ToiaiiaraturR nupjoiaiairaperto ,2Ji -, 

Telegramma melaarióo dali'Uffioio cen 
,trale.d!ii^oi{;,,rioeyuto allo ore 6 pòm. 
,del28òttol!re,1891: . 
: . Tempo probabile: , 

•I Yenti)' freschi e forti ' settentrionali 
meridionali all' estremo sud — mare a 
.gitalo. . '. •• . , 

lì discorso yronor. Órispi 

'; É étabiUtp ,,'phé . l'on,, Criapl, . prima 
d .̂lla i;jap,ej:tnra della Camera, parlerà 
a.FalecpiO' peri rispondere al discorso 
Di! Budini, 

Promotori del banchetto 'si farebbero 
gli onorevoli FinocohiaroAprile e Mu­
ratori, 
. Verrebbero invitati para a prendervi 

parta tutti i deputati di oppoaizione, 
compreso anche l'onorevole Zanatdellì. 

SJn (iaseo colossale 
' Nessuno dubita più che il Papa ab­

bia spedito'alle potenze oattoliono una 
nota sui fatti dei,2 ottobre e sulle oon-

' segtienzs' ohe ne' provennero. La notizia 
à oooférmatii'da tutte le parti. 

Gli orgnai del Valicano però vorreb­
bero far credere chela iiuta non esiste; 
e' di',capisce il pe'rchS: è, ohe' nessuna 
potenza ha ri^poefo a quella nota, hem-
meiio Ìe,.,'S|)agna ed il Èalgió, ohe pure 

, h^p'np'.déi govacnt olérisalisaimi, 
.Si.. 'Vorrebbe adunque snaaoaudere il 

flagao!' che la oag onato al Papa vivo 
' dispiacerei perchè esso- costituisce un 

altra prova ohe il Vaticano è oggi oom-
• pletamento isolato, e che perfino il mondo 
cattolico disapprova l'attuale politica 
di Leone Xlll. 

NOTÌZIE £ DISPÀCCI 

>:': Il Ra a Veroelli < 
Vercelli 88 — Il Eo è giuntò? sta-' 

mane iillé'10.46, oaseqntato alla stazìoDa 
dal aindaóo e dalle altre autorità. Ueoiti 
dalla stazione, un'immensa, fplla gli fece 
una ftenutioa òTsztórie. "ì-. 

Indi formatosi il corteo, la carrozza 
reale si avviò fra la uoclamazloai con-
tinne.',ed:eiitusjla9tloh(i.":«l palazzo mu­
nicipale. . , ,.; . 

Trenta Interpallanto I 
lloiria 98 —"Èek politici estera, po-

lltjfiaecolesiastip^, iudirizzo-lnternó, ag, 
gravamento di tasse, abolizione delle 
: pretnre, questiono , ofrioiiaft'j negoziati 
commerciali, questioni anarchiche, di-

.Yorzlo, eco", sono state presentate finora 
alla Camera circa una tieutina di la-
terpellanise. ; .<' 

'. Un uflifliftla inaullalo e aggradito 
Savona 88 —' Ginnge notizia da San 

Remo, ohe l'altra sera VfltHo la 8, pas­
sando ditinanzi.,al caftà.Colombo .un to-
nente,aloani'gìovinas'ùrio'b^Seggiarouo, 

Questi, chiamatone uno in disparte, 
gli chiea'e ta^gionècli quegli atti, smmo-
'uendolo poeci&.di nò^'insviltate ie!'divisa 
.milltarai e tutto pai-ftva fiuit^. 

SBÌVo\ièhè;àpjéiia ebbe fatti ^ooh{-passi 
ver.80 il (imarti.erei-.da uti'iltro grafcpu di 
giovroBstri• pàrtifo'no diversi fischi;!il 
tenente, già eccitato, ai fece Iqrà incon­
tri), -disposto a -farsi-rispsttare. 

Ma, mentre egli stava per chiedere 
spiegazioni, uno soonascinio gli ai getta 
alte spalle, tentando forse di disarmarlo; 
egli, in un baleno sguainò..la sciabola; 

;ne liftoqiKe'Hrn t̂afForiiglio, in cui (Jue bor­
ghesi rioevettoro una soiabolata su! viso. 
Àccgcsagente, e.cou esaa la forza pub-

'bllcif,"'venrtèro arre.itati parecchi bor­
ghesi,' mep^ri» l'ulEEoIaìe fu .acoabipagoato 
al quartiere. 

" Le ligombero dell'Egitto 
.Da fante ottima, si gssiòura ohe il 

•go'Jejno inglese Sa ricevuto una nuova 
«otn.̂ d» qnello turco; ohe ,:1B invita a 
•fissare ana'data per lo agonibero del-' 
TEgitto. 

, j r discorso di Ribot e i olarioalf, 
!>'" .Leena Xlll disapprova Falliòrei <, 
' Rama 23 — L'Osservatóre Romano 

pubblica una nota nella quale dice di 
riservare il atìq gludUio. sai dist̂ orsp 

'di pibot alta fil8Ìtai9rafr&nqBaé,^hon.".ayein; 
'dona ancori' n-''iesto ufficiale. '' ' '' 

Però dichiara di poter aasioarara fin 
d'ora che. il'Papa di|sipprQv4 la. qiroo-. 

ilare di'Failièréa ai "véstìovi, ordinante lai 
"sopnnsio'bé dai •pellegrinaggi francési a 
Boma. 

I trattai! oommarcfali 
oolla Germania e ooll 'Aueiria 
Riìma ?8 —.11 Dan. C/usaioUe- di 

questa mattina' conferma la notizia che 
in concluso il trattato italo-garmanico. 

Circola ancora qualche « ai dice » su 
difficoltà non risolto riguardo alla sti-
pulazioue del trattato colf Austria-

li osnvegno^ delta Czar 
coir imparatora Gnglielmo 

.' Vienna 28 — Secondo la Neue Fr,eia 
Presse venne definitivamente stabilita 
un'llitervista tra lo 0«ar e l'Imperatore 
Gqgtieimo, masi tiene tuttora il segreto 
sutluo^lo dova avverrà. 

; '" Grande disgrazia a Tunisi 
V Tunisi SS — Causa le pioggìe tor-
ranjsiali del pomatiggio d'ieri, il muro di 
sostegno della'compagnia del tram'wàyi 
appena costrutto, si sfondò seppalleildo 
30 individui assistenti a nozze in due 
oasa vicine. L'emozione è graudiaslma, 
,Lo sgombero dello muoeria è attiva­
mente spiuto, , 

Un'altra ooUisiòoa ferroviaria in Franpja. 
Parigi 28 ~ . Una , collisione è 

avvenuta 'stanotte alla stazione di Màns 
lira nn treno viaggiatori ed un treno 
moroi. 

I viaggiatori erano già soesi. I danni 
sono molto importanti. Il solo conduttore 
del treno viaggiatori È rimasto ferito 
gravemente, 

COSE P'ABTE 
Questa seraa Bomaavràluogo.la prova 

generale dell' Amico Fritz, del mlestro 
Mascagni, 

L'aspettazione b grande. 
Tutto il teatro è venduto fino da 

l'altro ieri! Le sedie si.pagano 15 lire, 
le poltrone 30, 1 palchi in prima fila 
L,-100, 

SI ha notizia che oltre 1.50 impresari, 
critici, resocontisti esteri e nazinaali, ab­
biano dato il loro uomo per essere am­
messi all'audizione. 

Vedremo un po' sa l'aspettazione sarà 
delusa, o se avremo una conferma della 

splendida, promeaaa fatta all'arte dal 
Mascagni. colla fiamlleria rusticana, 

•Koh maitch'érèteo di' teiierne informati 
i.lettori. ,.i ,.' -, 

iiK.%rfiìio OKLI.A iion!«i.4 
.•.;--/.yENazua7 

Eténd. Italiarfà li •̂ •'god:' 1 » E 
•" • god.'litigi. 18DI 

ÌW 
n,ia91 

MEMomra mwm 
•. A n a a a x M e i c n I i i II Foglio perio­
dico della r. Prefettura, del g-t ottobre 
1,891 n, BS, oòiitienài' , ,. 
- All'udienza dol Tribunale di. Udine 
del goruó 28 novèmbre p. y,, in pro> 
giudiz'ó di Dapelòp liùigi fn Mnroo,'di' 
Càmpoformido, seguirà l'incanto dei bini 
alti in mappa di Càtiipoformido, Bressà 
è'.Colbredo di PrStp.̂  ' : 

— Nel giorno di giovedì 29 oorrenW, 
•alle ore 10 aut,, avrà luogo nell'uiflòio 
innnìoipala di Veazoti'o, il primo esjle.-. 
rimento d'usta per. la costruzione di 
una scogliera a' presìdio della rosta sulla 
eiisistradei Fella, presso Piani dl.Portis. 

CorrJQrQ̂  commerciale. 
t't>r»ssi AMI lUbrcato d''tf^|^lt 

r. Orani 
Granoturci V. all'elf, da Li. 10.-- a ll.gO 
Cipuantino . „... da a •-'.— a -̂ .'.— 
Strumentò' ' ' , ' da ' , 19.60a20.BÓ: 
Griallonciuo .. ,< I', ;da'«. 14.rraJ:4.'^5 

' S'egìiìi ,'. • • , .'.da. , , 16,60 a 15.80; 
G.all'dne , ' dà,„ 13.—a 13.d0 
Semi Giallqrio ,' , da , J2.40,'a j.?.tìO 
Sorgolfoesq " ' »; , (1^ „ —.-~ a —.— 
Lupini • ... , , . da , • 0.-^a 0-—• 
Oczo-brlllatoalQuìn. tlà , - i .— a 4-.—' 
Frumentona'-'' ' i" ' 'da „ •—.—'a-.i-.—' 
Saraceno , da „ —.— a ~„— 

Jiaguoli. (aipigi^nj . 4 ^ . j,(j__ ^ 3 j _ , . 

Cast'ague. ,• V • -̂a » 0,03 a 0.11 
Maroni •', • ' da oi,0.20a 0,26 

; Frutta 
Pera.." 'al 'Kg. da L. 0.12 a 0.16 
Nèspole B da , 0.13 a 0.16 
Pomi:;. , da „ 0.08 a 0.16 
Uva nostrana , da „ 0, — a 0.—-' 
Idem amejìcansi. - ;, , da „ 0.— a ,0 ,~ 

' Erbàggi 
Patate al Kg. dà , 0.07a'0.08 
Tegolina »• da , 0.10 a 6.16 
Fagiuoli freschi > da > 0.16a',0.S4 

Foraggi e combustibili 
Carbone! qual.al quiot. da L. 6.8O a'7.15 
Carbonaii , „ da ., 5,60 a 5,85 
Fianpl.à'iÌ1»iif.i, 'ii ;,.d& „'M.80a'5.— 
l'ieneII;a 's '' '„•• ^da „ 3.80 a 4.— 
Fieno I l l . a , , da „ 3.—a 3.40 
Legna tagliate ,., , ,da ,̂ 2,30 a 2.40 
Lègha in-etiàngaf' ,r •dk'-„, 2.15 a 2.2o 
'Jilrbà Spagna ' ' , da ,; 5.25 a 5.60 
Paglia da lettiera „ da , 3.S5 a 3.30 

•'•,. Pollame 
Polli . al Kg. da L. l.iO a 1.20 
Galline ' » da „ 1.05 a 1.15 
Oche viva „ da „ 0.70 a 0.80 
Oche morte » ' da „ 0.— aO.— 
Caponi » da » 0,-r-aO.~ 
Anitre ;- ' » da , 1.— a.1.10 
Polli d'India fem, „ da „ 0:86 a 0,90 

' » (maschi) „ da „, 0.80a 0,85 
BxiirrOi formaggio e uo*ja 

Boero dal'piaao al Kg. da L. 1.70 a 1.80 • 
Burcodalmonte „ da „ 1.90 a 1.95 

» (montttBio, • n da , 2.45 a 9,50 
Formaggio dal monte . ', 

„ (Maiollno „ da „ 1,30^1.35 
Formelle del piauo „ da „ LgÓ a 1,75 
Uova ai lOÒ » d a L , 7 , 5 0 a 8 , — 

O X e r e n t i s c K i m A a a l i . Buco i 
prezzi praticati aui nostri mercati du­
rante la trascorsa settimana : 
Uova alla dozsina da L, 0,90 a ÙM 
'Burro al Obllog. da „ I.OO a 2.10 
Fatato „ da i, 0.00 a 0.03 

Oranl . 
Granoturco all'lSttol. da h. lO.flO a 13.10 
GiuijiiauLÌQÒ M da „ —.— a —.— 
FtnmMito aaovo , ,'a „ 19.76 a ZO.BO 
Segai» nuova ' „ da „ —.— a 15.60 
Castagno al Quintale da „ 7.~ a U.~-

Fiono doU'AIia 
I.a qiial.,al quùit. da L. BM a CIS 
U.a n • da • sl.lO a 4.73 

Fioco della Bassa. 
I.a qual. al quinl. da L,'4,70 a «.20 
U'O " ,, d» » 4.— a 1.00 
Paglia da foraggio al qitint. da , 0.— a. 0.— 

„ da lottiera „ da „ .8.70 a B.90 

Combust lh l l l . 
Legna in stanga al Qaint. da L, a.aO a 2.30 
Oarbono I.a qnallti. „ da „ 6.— a 7.10 

©««•ne. 
Tìtsllo qnarti dav, al Ck. da L. 1.— a l.tO 

„ „ di dist. . da . 1,40 a 1,80 
MaMO „ , da „ 1.— a 1.80 
ITacca , - da „ O.SO a 1.60 
Pooor» • da „ 1.— a 1.30 
Arloto , da „ 1.20 a 1,60 
Cantrato „ da , 1,30 a 1.60 
Agnello » da „ 0,— a 0,— 
Porjo fresco „ da „ 0.— a 0,— 

N. B. Il dazio sul dono ò di L. 1 al qiintalQ; 
qaollo sullo legna di L. 0,30 o quello sul car­
bone (Il L. O.SO. 

Attlni ^ c a Noàoaale. . 
•> Baaut VoaiiU or. di id. , , , 
» ' ' Banòa di Cred, fon. nonìln. 
<* Sociotà Von. 'Ooatr. non;tia. 

'v.^'Oottimaoia.Tonali. Saeapr. 
ÓoiiUg. Fnantito di Ven*sl a pioml 

r?» 
i-..i-2it'i 

',Ti,r-

Cambi 
Olanda . .' 
Serioonia. 
Frangia. , , 
Belgio , ' i , • 
Londra . ."j'* 
Sriinors,,,'," 
Vienna-Trifl»' 
BBnoon.,aaatr' 
Elessi da !iO il' 

•sosto 

• f i -
S — 

1 vista 

ioa/— 

iisièa 

da 

ÌSM) 
iOìi/10 

2S.03 ìi.6i 

21P3;8 
8191/3 —.— 

Sconti 

La Società del Qas in Udine 
A^.. 

isisléo 

S5'.e4 

Banoa Naitibualo 6 l|3Vo 
Bijnco diNó̂ poU 5 1|2<,', ~ intarssii su tntiei-

azion«,' R̂ aditft 5 ij^ e titoli gtùantiti dallo' Stato 
Otto forma di'donto Ootr. tomo 0 "/g. 

BujATT! Ai^sSANDRo gerente respons 

SPEGI 
.véuaiMH '.'i»iré$é.ft' ^Ufficio. 
Anuunxl ^er giornale fn, 
i'niiJLi, ' 'lldluèvrî ltt." -Pre» 
f é t t u r t t ' W i e. •'• ',, " ,;̂  

. f>ótn^tà' ,A.lplin«, Ùnica ed infallibile. 

fior far^éràscero la barba.̂ d ^^epqlli ^d 
inpodiré la' caduto, di sicuro stTiitto special­

mente contro Io calvizie provenienti (la sal­
sedini, da riscaldo o da csantomi. 

Considerata poi come cosmetico n.'snsle, 
la l'oiMuta A l p i n a conserva i capelli, 
li rende morbidi, brillanti, previene la loro 
caduta ed il loro-scdlorimnetó colla.sua 

'purézza'e siis'u'rezzii. 
I.'uso giornolisro dispensa ' assol.utsmento. 

da ogi pompila. Preito al vasetto t. t,'7S. 
fsilxir' %^»ti>if%it9i: Questo preHotto 

che racchiudo potenza di azione nel modo 
con cui 6 preparalo per la'njSttezza. ed igiene 
della bocca e per la conservazione dei denti, 
si vende al prezzo di lire 1.SO alla bottiglia. 

IEMTÌM S a t u t e d e l fPAll Xgattt'. 
nli^ul «Il Ii9au.'a*aala. Cojl'nso.di quo-
.ito Klixir si vive a lungo senza bisogno di 
incdictuneiiti. ' ISsso rinvigorisce le forze, 
pur^a il sangue e lo stomaco, libera dalla 
coli lesi—x Lire S.SO: la bottiglia 

IMoIifaafFo indelebile per marcare la' 
lingeria, premiiito'siriilspDsizìooe di: Vienna 
I87S, lire * al flacone. 

•Irni iUore l«(ttu<aaco-per pulire 
islantaneaincote qa.ilouque metallo, oro, 
argento, pacfòng,' bronzo, ottono ecc. cent. 96 
la bottiglia. 

AoqiiB di Chinlnai, odorosissima 
impedi'ce la caduta dei cspe|ii e li raiforza 
È rimedio efficace contro la forfora, L. %,%& 
la bottiglia col. modo di usarla. 

l 'o lveve •••aottloldu per distruggere 
pulci, cioiici, zanzare ed altri insetti.'Una 
busta cent. SO. 

Avviso agli Agricoltori 
l^cndlta coneime 

prodotto dai cayalli del .Reggimento 
Cavalleria Lucca 16», in'Udine. 

Co'noiirie da caricaral in quartiere a 
lire O . O O al quintale. 

Conolme dà caricarsi al Deposito del­
l'Impresa a lire O.I'O U quintale. 

Dirigersi al fornitore dol Bsggimento 
A., C l l o s a n t l , Casa De-Tooi, in 
Giardino Grande. 

allo scopo di acci)Ì!irànì%t«̂ #as9inio focilita-
iioni n luilt colora-ióiii''ìttteadassero usare 
dol.gsz 'anto 'ftor>i!lWlB'i«itino comò per 
ciiciba e riscatdiiBiònto, fa' nito al pubblico 
eseguire instsllaiioni. complete economiche 
al puro prezzo di botto, isstallazioili che è 
disposta concedere anche a noleggio, vèrso 
il negamento di un» piccola quota mensile 
di locazione. 

Essa concede puro in locazione le lampade 
intousive, colle quali si ottiene del gnz il 
ma,<isimo potare illumioaato, coli Klkraiiaia 
di una potenza luminosa mfni'ina di venti 
candele per ogni cent) litri di >;»> consumati 
all'ora ; di modo che 16 e 25 candele di 
luco vengono al mùSiima a costare rispet-
tivimiouto contesimi 3.4 e 37 all'ora. 

Le norm» e condizioni speciali che rego­
lano le locKtioDi di cui sopra, saranno fatto 
conoscere a chiunque ne' faccia semplice ri­
chiesta. 

Per il'gas consumato ad «io clomeifi'co 
misto (illuminazione e cacinAJ la Società ha 
stabilito la seguente tariffa : 

Per uso di cucina ed una fiamma per 11-
Inmineiione L. 0 20 — per uso di cucina 
e due 0 pia fiamme per ìlKnniUazione L. 0,2S 
al metro cubo. 

' • : • 'CQLtE,<3ÌÌÙ' p d W ' l ^ i t É •'• 

OlM^NUEpII. 
CaùltelvtfualfiifAnali.i.; i. 

Linea ferroviària flaà'én^ft'AIMiiandria 
.iJ ' Hit • I  

Scuole Elementari, Tecniche, Gintiasiali 
Liceali, Corsi pre^àratorii sii Collejji Militari 
e alla Sctaola Militare di Modena. —' Nelle 
vacanze preparazione dei gi'ovanl-'agll 'risami 
di ammissione' o ' di ripnraziónò In tatti i 
corsi,'-t-J Glinid ' salubiirrittas. ^^' Pensiono 
modica. —Vitto sóstnìizioso'dd abbondatile.— 
Gducaiione accurata. 

Villa in Brianze, e per 10;Cura,eliàa4ìi:a 
e bugni di maro alla riviera di Genova. 

Speoiale riduzione gel iigli^etSegi-diari 
oomunali,' •• ' '* - • •- - •-'-

Per programmi e sohiarifflenli rivolgersi 
al Sindaoo, M ài Diretiore. ' 

. Sac p>vf.ptCHo»,.MariaFerreria 

Perle d'Essenza di Sandalo 

Milano < CARLO ERBA'- Milano 

'Ojm'., Porlo ' cpiifiene; 23 
ng, d'Èsserua purissima di 
Sanilolo, ^ ^ ',' • 

L'Bssema preparata nei no­
stri" '£o6oj'BÌon", colia distil-
fazione delie migliori qualitit 
di. legm Sandalo. 

Prescritte dai Medici spe­
cialisti nella gonorrea {scoli), 
nella cistite e prostatite di 
natura blenorragica. Chiari­
fica in pochi giorni le cijiiio, 
— • Boccette'M iO Perle 
L. a. 

Trovastst In tutt«^ l« 
Vartunolo. 

GMTOLERIE MARCO BAROUSGQ 
IN UDINE 

MEKCAIOTECOHIO SOTTO IL MONTE DI PIETÀ — 'VIA CAVOUR N. 34 

Libri di testo per le Scuole Tecniche collo, sconto del 10 per 
cento sui prezzi sognati sulle copertine. 

Oggetti di cancelleria e di disegno, carte o compassi di fab­
briche nazionali ed estere a prezzi di tutta convenienza. ,:, 

Libri scrivere ad un filo, formato usuale a qua- '- ' 
lunquo rigatura, carta greve satinata e copertina 
stampata. . . . • . . . ' . . . . . . • . ' . > • C- 4 

Detti a'due fili, con cartoncino marniora,to. . . . » 
Libri scrivere ad un filo formato grande a qua­

lunque rigatura, carta greve satinata » . ,/ 
Detti a due fili, con cartoncino greve . . . . . . » -' 

sMir^ G R A T I S - a » ! / • 
A tiiHI gli soolarl, ohe nel doittl ueifaxl ritraiiao acquista dt llbvl 

da sorìyoro ed OKgcItI di eanosllorla pei- n» liupo^io d> almeno 
lire due, vorrà rognint» uu dopiilo decimetro. 

. 8 

6 

Ooadizioni e prezzi speciali pei Municipi, Maestri e Scuole in^^M'ere. 

http://imarti.erei-.da


IL F R I U L I 

Le inseridoiii per 21 Friuli pi rboYo^o esqltisiyamente p̂ resso r^mmimstoi^lone d̂el Giornale, ùj Xldùie* 

RQPQHKW 
FABaRICATORÉ. PRIVILÉGÌATO DI ÌETTÌ Ì <IN FERRO 

RKilRito • Gorso„S.,Qfl8o,,9"r,jÌ>IllilÀ«nò 

(,^;r#j^ÌO!f<5r,i?.ft*Ìttirli».'' 

Per soie l l r o i . ^ S - V e r a cpno(iri;e^?a' 
liSat'TO MILANO,' a' Innaiérii, fóstriiùo soirinineiite, 

col contornoin ferro 
"Vtioto, clluiifia alla 
tistiora; g(imb«' tor­
niti! 0 grqsse,, con 
niotbSli", tismicisto' 
a fuoco, dccornt* 
finissimo rarganood 
oscuro 11 fiori, pae-
aafr(i[i, o-llgriro a 
scelto, montato so-, 
lidnmorite, con in­
teri fondo. ,11 solo.' 

.'.fusjo' Uro. 30, con 
elmtiflo (L„2Q.!notla 

' j ; , , ; ; p 7 A > " i S i * i ? f e A ! i . • imbotUto, coperto in 

?««,ij*4&fS^II|=^1t«'''"'"'' '•• ^^•^°' 
'y'iA col malerosao e il 

® i S , v * * i - # 5 ^ ^ ^ ^ 5 ! ^ ^ ^ - ' ' ' gnanoio'o, crino vo-
" ' S f e l i r ^ » ^ ' ™ ™ * * * ^ ^ ' gstsl'",' fodoratl co-

"""" " me r elastico, c'oè 
tutto completo ITO 55. Dimohsioni; hrpihisita motri 0 9 0 , langheiv.» 1.95, altera sponda 
Blm,te;t.9^ne;ii,i.0(), ni^.piedi .njctri l.OiJr. spcsaora contorno millimiilri -22. ImbiiUiggio ìà 
g,ibbia di'Ic'gfiònccdrtitlssriliiì) Uro 3.50. ' ' • . ' - • -> S ' "T^ 

Acquistandone due dei nedesimci, (iiiogno *i, forma un ai^gnnfc e ao'IidA Icifo mairi-1 
monialo', .J '• „ ,,, ' ' • - . .̂ . .. '-i-• X! '.- -, . • 

Botto'I ,et<o H i l a i i » di' una pìaztn e .muia.^metri JI.S5 di larghetta.fior jnetri i 
ài lnngiiMift;'só!o'HiStb'*liM''tB, con elaalicii«»*»M'-ii«illl llrtf'eBi'cb&irterùà^y'B'^èi'Wciflè.' 
,W,%?>'ft'iS>';.^*?MlagglOi,WB«. 9pp™»lir? 4 S 0 . SjffJJijliijte'ftK"'* !»>nfS>H^St»'aH>«"*eS-

Lo s tesso , lUet tnJHHitno con fonico a ."strisce in forro per njj^iiericcio al pr^^o :dì'' 
lite, 37,B0,aa.d*iiina.oÌM!»,:.« Urq.iffi 5(i d«'><ft'i^piatì* e'iiMZi!i?>e '• .;!,tt;9»!^'B ' ti 

, • Si,;èp6èiisco ,/ClBj.'OS,)v oUiUoquei i o faccio richiesta il C^fAWGO.GENjEJf^LE,' 
PEI LE.t,Tl,iÌNìFI^BOi' «' d,9gl!;,lirtiooli per uso domestico. —'_.Lii Vpédizionì'si oaegni-
.«Coiio.iagwnala.disitro.JnTia^di.aapaKaldal SOper.centq duirimporto dell'ordinozlona a 

„Vifit,ì> vflglja ijoatalo, o lell9ri>/rHwom3ndBta,-e'-d'H MstaMa• pagubile' al TiCô ijrrf della 
nieroe, intestati.alIi^.ltHil4ìnon>«>a,HDn|r->i<>l,:'IIItliiìniw,'C<ir;<o.''S(in C!^ì«iii^ 9, 

mi 

Tintura Fotografica 
prcpa fAto dftef c^liuìoi F r a t e l l i ;Bf%zi 

'M' 

1 

Questa premiata Tintura possiede la virtù di tingere.! capelli e la barba 
iiu bt.itho e hbi^O'natUrale, scina macchin-e la pelle, come maggior pshe (Ielle 
tinture, vc^ndutc finora in Europa, iodi più lasc'È^ i capòliì plegh'evplì, come' 
jirima clòli'o^peràìione, àénia il minlino dvnno ppr la. snlnte. • • 
" ''ti Tintura fotografica è universolmento adoperata, édi tb»' ottennio l'ap-' 

proTaziope in diverse ospositioni^ coiqo non conjopcnte ni;|terie.,n9cÌY« alla 
j^lilute,,ed ) numerosi concorsi cî a ba ottenuto in"Europa'' !aono prove suffi- ' 

'..cienti della;.^va ìnnbdpitii ed eflìoacia. '•'''•' •• '•' •' 

' l'.^oMala con Ì8(ruz!oR,e;lj. t : -
• Vendibile 'prcs^oVIVUrficiò Ànnansi del giofnalo li , tìfUtiU, Udii e, .Via. 

Prefettura, N. 6. • . •'' ; 

Porttnzs 
DA vntsn 
M. l.CO a. 
0 . 4 .401. 

0. I.lQ p. 
0. 6.40 J). 

ArrM f, 
A TKHBXU ' 

0.45 a. 
• 0,0Q a. 
2.tO p. 
0.10 p, 

10.80 p. 
8<0d p' ' ! HM p. 

Partfiat' ' 
» A VJiHBKU 
D. 5 . - ». 
0,- 6,16». 
0,ÌO.iS ti' 
D. a.lO p. 
M. 0.05 p. 

i o . 10.10-p. 

A Dona 
7.4J Ji. 

„10X)S a.' 
• 8.10 p.' 

4.eo p.. 
,n.80 p. 
-^'8.36. a. 

aji'uontìi A ro.'rtKnRA i 
.0. fi.dS a. 
D. 7,6; >. 
0. Id.SiJ a. 
D; 6;oa f.' 
0. IS.38 p. 

8.60 a. 

I,B4 p, 
7..'-- p'. 

a'A fotprmsA A in^vR 
0. 8,a') a;' - 9.15 a. 
D. a.Wia. 
- aM p. 

4.11! p. 

9 A UDISB 

ìà.' »M t.: 
0. 7.CJ a. 
SI.*U,OSa.: 

• M; 8,dO p. 
O: 0,90 p. 

8.40 p. Il t). 0,39 p. 

A T&IH»TR 

'7.37,a.. 

I L - a. 
6.03 p. 
7.80 p. 
7.88 ;p. 

11.18 a. ! 
12,21 y, 
, 7.33 p, 

8,45 p . 

DA TRUISVa 
0. B.IO a. 
0. 9.'— a. 
M,*a:40 i(.-
a. Mo p.' 
9..i8.MV,p. 

A .UOllTB 
10.67: a. 
13.86'a. 

' 4.20 TI. 
7.46 p. 
.W6 a. 

» A Ifbll^i' • 'X aiVIDALn 1 »A' CtViilAlM '' A''Ò1>IBK 
,M. 6.— nJ. I. e.3l a..|,M. 7<--.«.- '7.38 a. 
M.. 9.— a. , ,9.31 a. B,M, •.:».45 a., -lo.ia a. 
M. l l .M a. l i s i ai M. 13.19 p. 12.60 p, 
0. 8.80 p. B.68 p. 0, 4.87 p. 4,64 p. 
0. 7.84^ p. 8.03 p. I 0. 8.30 p. ,8.48 p. 

' SAJÀiioŝ . ì ì f>&4a . ; | 'ilfSjV9».l.i>'A.iJ»wn'' 
'0, •^.^8'lL•^• m ». 0. 6,42 a. 8.65 a,-
0. 1.03 p. B.SSp. -M. 1.98 p. 8.13'p. 
M..5.34.p.; 7J)9,p.||;ltt.. 6.04. p. .,.7.16;p. 

Oolrtoldenie—Ca>Porlogmaro por Veuesia allo 
. , ore 10,04 anc, o 744 ppmuDA 'Venezia anìro 
•-oro l.()5'p6à." " 
NB. 1 tieni aajiiMi coll'asteilBCO * a! ferjaaio' 
Ir.» Contùinst, . • u •: '• •'•'• "' -, 

' lOEABIO; DELtiA. TRAMVlA'A fiio^E ' 
•' ••• 'rÀlWKiSAM D A S I I K J È ' K " ''.'' • 
•'J^rfeM»»/ '^Arrivi 

. 8. F. -7.45 a.-. Ma a. 
•,P.a. U.S6».,, 1.—p. 
a i f . 3.S6p, 4.«3p. 

•B,P. 6;s0p.' 7.83 p. 

r ^ 

Chi YUQle il 

r^rO allfranck 
prodotto esclusivamente di-radici di cicoria genuine, è 
gentilmente pregalo nel reciproco interesse,di,non,actìettore. 
del pacchetti' d .scatole di semplice rassomiglianza. esterna, 
al nostri involucri, ma bensì di esaminare àttenlam'ente, 

se essi portano le seguenti nostre marcite r(|gistrate':' 

Imci BBIIM.! ' " , I MiilHEGlSTBAfn ' • lllABET«ÌÌrrÌTÌl- • ' '•' '< •'• 
• ^ ^ - ^ ^ • , , , . . . ' . • • • , • • ; ! • ; • • - 1 . ' • , ' • ' ' 

cosi- pure la nostra firma, come sotto, di cui ogni nostro 
prpdpiito è iDÙnjto 

terza e quarta pagiiìa del gìer 
'•mmmmmi ssai :mmm^mmt aes f i s i 

Yptete,.',Ia ŝ̂ lute ?? Liqaore Stomatico Ricostitaeate 
Milano V K L I C K nIKE,ÌÈ'ni Milano 

Egregio Signor n l s l « r l Milano 
Padova 9 Peblrraio 1891 

Àvf.ndo'somministrato in-parcccbio occa­
sioni ai inioi infermi, li di Lei Liquore l'ERRQ 
CHINA poìisf^ assicurarlo d'aver sempre con­
seguite'vantaggiósi'risultamenti.,Con tutto il 
rispetto ano devotissimo 

Prof, di Patologia all'Università 'di Pidova. 
Bevési ppferibilìnenteprinili dei pjsii e 

nell'orsi.del Wéitmuth, 
" ' • . , • . . _ , 

Fewdest dot' principali jarmacisti, drù-
ghieri 'e liquoristi. 

Q L P R I A - .B l̂Quoxi»! STOHIATICO - ,dll.QEf|A<: 

G L O R I A 
Liqiiope ^toiBiiatjpp, 

Questo liijuore accresce l'appetito, 'facilita, la 
digestione',, e riùvigorlsce l'organismo. 

Si prepara dal Farmacista SAllSO,W8. 'e si, 
vende alla 'Farnin 'cia Ale ,̂!$,ì in ..IJdiiie.. . .,; 

Q L O R i ' i i -,liifflBft«»B.S'i;oMATie» .-,i(5t,<B!'R|A'-

l.l6giiTgr«g.j-iii.'t-JÌCjiiì''tla« WtS'rit'^.ÈS'yp^ISsaitf^-^ 

'mmmmmm(mìmm®m(mwmmmiBmimM'(!!imm, 

i8 

AI^TIÓA OrFEI.b.ERiA 

i (ÌIROLAHO TOFFIÌ01 
€IWI»AL'i: (FKIIiLl) i i 

B 

1 

SpeoiaIit&.(lpl,lf t'inqrB^te-.f^l^Ufiine ili ,Cl7Ìilalq, che permettano 

al fabbtic&toie di,g»taB.tli;Ie. qtangiabili e . b u o n e per o U i e - u u mese. 

Si spedisce, franca a idomioilio, verao il pagamento di lire 2 .60 , 

una Beatola OQDtene'uté'SS pezzi variati di dolci per uso cafiò, caffè e 

latte, e the; e patte' da mangiarsi asòìutti.'Ottima qii^lità e speoialitè 

prv,5)ria. ' ' 

'"\ 

I 
m 
8S. 

8S 

m m 

"^^^^mmtBm^mmmwmmwmmBmmm^wm 

NON' ACQUISTATE 
isisiiua àefF|UA poi 

isonza aver prìnm ospQrimQ 

rAcana di Chini 
preparata. 

da l ìPrate l l i l t lzKi-^Fircafo 
l'r^flijibila allo altre siccome la più tonico, anti-

pellicnkre ed igienica ; .rigenaiaVice eSonaorvatrico 
dei PAPJiLLI. * : 

, P,rem lira l . » 5 la. boltiplia. . 
Si viandi; presso l ' u n i e l o A n n u n z i d e l s t ior ' ' 

m a l o i l . J F n i i ; ! , ! , Vd lne , 'YÌa Prefettura, 6.'' 

•^"!?^^l^?»>WwJfi»l»»*=8! 

IPI'CSÌÌDO l 'JUnìeib ..J&IMIUUKÌ 
,tScl É'niiJLi: 

•rota TTUpe infailibìlo distruttore ' 'doi 
topi, sorci, talpe. Uaccomandasl .perche non 
pericoloso per gli nnìmalii' dòinèstiiii come lo 
pasta badese e %ltri preparati. Lire,t»|na al 
pacco. • !'•'' 

l i a s i r o p « p fitfttrare l a b&avs«fie-
p l u — Impedisce che l'itml,!o'si 'attacchi 
() da un lucido brillante alla '. biiincberia 
Soatolcida cent, ffo e da dire t .con'istru-
j i o n o . .• i .• , , i . 

V e r n i c i o l a l a n t n i i e a — Seliza bist-
gno d'openi e con tutta facilito si può lu­
cidare il proprio jnojjiglio. Cent, ,SO la bot-
tjslìs., , i -, :Ì-Ì;J :•.' . , j j ; ' '••• 

' l>a lvoro d e n U f r l ^ l n V a u s e t t l . 
Questa polvere è'il*'riniedio efficacissimo 
par preservixre i dcnti'<lnll& caria j neutraliizn 
•Io sgradevole' odoiii' pr<fdòttb ' (lai g'ua.'ti, di 
•frcsclicz^a alla' bocca, 'pulisce, lo smalto, 
rcmiondoglipari all'nvorioi.ò 1' unica stmcia-
lìfa sino ud ora conosciuta come id'' pili a 
buon mercato. -' - i 

Eleganti scatole, grandi lir^ t . - r - , . p i c ­
cole cent. ;5t>, 

• V e t r o S l o l n l i i l e p e r attaccare ed unirò 
Pgni sorta di; cristalli, porcellane, mosaici, 
terraglie, ^ceramiche ec,c, c,ent. 90 una bot­
tiglia col modo di usarle. 

T i n t u r a Foto^raOcsa ,^s ta i l i t d u e a . 
Questa ttotucà' idei obimici ' Rizzi • tingo ca­
pelli 0 barba - io uero e castano naturale 
senza miicchiare .la psilo. Premiata,a più 
esposizioni per la sua efficacia sorprendiate 
si raccojnanda.perchè non contiene,.sostanzo 
no'civo'como iroppp "altro tiniurc ànchii più 
(!ostóss."Una tiottigliH gronda liro 4 , con 
istruzione pacticotareggiata. ' 

, C r r o n O i Ainoirj lc i inf i— Unica tip-
ttiro,solida ,a iorin,^.dì cosmetico, preferita 
a' (juahte si trovano iu conimerQÌo. 11 ,'< Ce-

'rone americano',» oltre che tingere al'n.n-
iurale'capelli e'barba,'ò'la-tintura più co­
moda in'viai^gio perchè'iascabilei ed evita 
•il pericolo di'macchiare. 11 'e Ceì'one^ame­
ricana > i composto di ' midolla di' bue 'la 
quale linfona il bulbo dei-capelli ed- «vita 
{() caduta. Tinge in 'biondo, castano e'j uero 
perfetti Un pezzo jn elegante , astuccio lire 

Udine, 1891 —• Tip, Marco Bardusoo 


